COMUNE DI VISCIANO

Provincia di Napoli

OGGETTO: Imposta Comunale sugli Immobili. D. Lgs. N. 504/92 – Anno 2004. Determinazioni.
LA GIUNTA COMUNALE

Premesso: 
· che, l’art. 151, comma uno, del TUEL n. 267/2000, fissa al 31 dicembre la scadenza entro la quale deve essere deliberato il Bilancio di Previsione per l’anno successivo, e che il termine può essere differito, in presenza di motivate esigenze, con decreto ministeriale;

· Che, l’art. 53, comma 16, della legge  n. 388 del 23 Dicembre 2000, nel testo sostituito dell’art. 28, comma 8, della legge n. 448 del 28.12.2001, dispone: “ Il termine per deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta per i tributi locali, ed i tassi di copertura del costo di gestione dei servizi, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del Bilancio di previsione “;

· Che, con Decreto Ministeriale del 23.12.2003, pubblicato in G.U. n. 302 del 31 dicembre 2003, il termine per la deliberazione Consiliare d’approvazione del Bilancio di Previsione 2004, è prorogato al 31 Marzo 2004:

· Vista, la propria deliberazione n. 28 del 19.02.2003, avente ad oggetto: “Imposta Comunale sugli Immobili ( I.C.I.) – D. Lgs. N. 504/92. Determinazione aliquote e detrazioni per l’anno 2003”, con la quale erano determinate le aliquote ICI per l’anno 2003, nei termini seguenti:

· Aliquota del 5 per mille per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale e per i terreni non edificabili;

· Aliquota del 6 per mille per gli altri immobili;

· Detrazione per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del soggetto passivo secondo le indicazioni dell’art. 8, comma 2, del Dlgs. N. 504/92, determinata in € 103,29;

· Tenuto conto, che lo stanziamento definitivo dell’ultimo esercizio finanziario chiuso presenta un accertamento complessivo di € 200.000,00, di cui come da atti contabili emessi, risultano riscossi € 137.386,41, a mezzo d’ordinativi d’incasso al 31.12.2003, per quanto attiene la prima rata ed eventuali versamenti a saldo, ed € 102.143,44, per quanto concerne la rata di saldo 2003, come da atti contabili emessi alla data odierna;

· Visto il vigente Regolamento delle Entrate Comunali;

· Visto il vigente Regolamento per l’applicazione dell’ICI, approvato con atto Consiliare n. 04/1999, come modificato con atto di C.C. n. 17/1999;

· Ritenuto opportuno determinare le aliquote ICI  per il 2004, allo scopo di consentire al contribuente una migliore lettura delle incombenze tributarie, anche se diversificate come nella proposta che segue, soprattutto a mente della legge n. 212/2000 ad oggetto “ Statuto dei diritti del Contribuente”;

· Considerato che la diversificazione proposta, preventivamente dovrebbe dare lo stesso gettito d’entrata dell’esercizio decorso, in altre parole migliorarlo se si darà seguito ad accertamenti  mirati sulle evasioni, correlandoli alle variazioni di cui all’art. 15, comma 2, della legge n.383/2001 (Denuncia di successione), nonché all’accertamento sulle aree fabbricabili, al confronto-riscontro degli accertamenti TARSU del Nov/2003 con le denunce ICI e gli effetti del condono edilizio di cui al D.L. n. 269/2003, convertito con modificazioni nella legge n. 350/2003 (versamento forfettario in acconto di 2 € a mq. Dal 01,01,2003);

- Acquisiti gli allegati pareri;

- Con voti unanimi espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1) Di determinare  l’aliquota ICI – Imposta Comunale sugli Immobili – per l’anno 2004, nei termini seguenti  con le causali riportate:

· aliquota del 5 per mille per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, e relative pertinenze dell’abitazione principale;

· aliquota del 5 per mille per le abitazioni concesse in uso gratuito con scrittura privata a parenti in linea retta a prescindere dal grado di parentela o collaterale entro il IV° grado, dagli stessi adibita ad abitazione principale.

2) determinare  la detrazione in € 103,29, per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del soggetto passivo d’imposta;

· Aliquota del 6 per mille per gli altri immobili;

· Aliquota del 6 per mille per le aree fabbricabili;

· Terreni agricoli: esenti, così come delimitati dalla legge 27.12.1977, n. 984;

· Di eseguire il versamento sul c.c.p. n. 17002809, intestato al Comune di Visciano;

· Di darsi atto che per il 2003 e 2004 i versamenti forfettari in acconto di € 2 a mq. per i fabbricati soggetti al Condono edilizio, dovranno essere versati in due tranche, nei termini del 30 Giugno e 20 Dicembre, salvo conguaglio in sede di attribuzione di rendita.

· Di sottoporre il presente atto al Consiglio Comunale in sede di approvazione del bilancio comunale.

· Il Responsabile del Servizio Finanziario curerà tutti gli adempimenti successivi al presente atto.

Infine la Giunta con separata unanime votazione delibera di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

OGGETTO: Deliberazione di GC n. n.32 del 05.03.2004. Rettifica.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che Con deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 05.03.2004 è stata determinata l’aliquota ICI per l’anno 2004;

Dato atto che per mero errore è stato riportato nel dispositivo della stessa che l’aliquota del 5%0  è applicabile alle abitazioni concesse in uso gratuito connesse con scrittura privata a parenti in linea retta a prescindere dal grado di parentela o collaterale entro il IV grado, dagli stessi adibita ad abitazione principale;

Visto l’art. 6 del vigente Regolamento comunale ICI il quale stabilisce che: “Sono considerate abitazioni principali quelle concesse in uso gratuito con scrittura privata a parenti di primo grado. Gli stessi benefici si applicano anche per le unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie di proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari”;

Ritenuto opportuno rettificare ed integrare la deliberazione n. 32/2004;

Visti gli allegati pareri;

Con voti unanimi espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. Di rettificare la deliberazione di GC n. 32 del 05 marzo 2004, dando atto che:

l’aliquota del 5%0  per le abitazioni concesse in uso gratuito con scrittura privata a parenti di primo grado e assegnatari di alloggi di cooperative a proprietà indivisa qualora lo stesso alloggio sia adibito ad abitazione principale.

Immutato il resto.

2. di integrare la richiamata delibera, dando atto che lo stanziamento di entrata da prevedere nel corrente bilancio ammonta ad € 240.000,00, tenuto conto delle riscossioni dell’anno precedente.

